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1 Cittadini Iracheni in coda per acquistare medicinali Anso 

Saddam spacca i Grandi 
AlTOnu Russia contro Usa sulle sanzioni 
• Baghdad, Kuwait City, Dhah-, 
ran, È I incrocio della diplomazia. :, 
Messi da parte i cannoni e i missili 
(almeno per ora) russi e america- '.-
ni corrono da una città all'altra del '. 
Golfo per tentare di risolvere la cri- -
si. Ma per oranon ci riescono e liti-, 
gano aspramente tra loro. E la pò- . 
lemica da oggi terrà banco alle Na
zioni Unite dove gli Usa chiedono , 
fermezza contro Saddam ed i russi , 
invece prospettano l'attenuazione 
delle sansoni contro Baghdad.. 

Mosca tenta il rientro in grande 
stile nei giochi politici della turbo
lenta regione del Golfo e ripercorre • 
vecchie strade; si fa in qualche mo
do portavoce dell'lrak. . • ' 

L'attivissimo ministro degli Esteri 
, russo Andrey Kozyrev volato a Ku

wait City dopo il colloquio con 
Saddam a Baghdad ha riassunto il 
contenuto del comunicato russo-i- ; 
racheno che ha mandato su tutte ' 
le furie Christopher e la Casa Bian
ca. "• »"i ->•• . 
• «Praticamente si può parlare di ' 

riconoscimento» - ha detto l'emis
sario russo alla partenza da Bagh- -
dad. «Il comunicato che vi abbia
mo dato giovedì sera - ha poi ag
giunto rivolto ai giornalisti - indica 

.. molto chiaramente che non vi so
no condizioni e che si tratta di un 
riconoscimento completo confor
me alle risoluzioni delle Nazioni 
Unite», E siccome Saddam in prati
ca accetta i controlli sulle armi, la • 
strada verso la fine dell'embargo, a 
sentirei russi, è spianata. •-

Con questo biglietto da visita Ko-. 

Mosca contro Washington. Ormai è polemica sulla 
questione Irak. Il russo Kozyrev assicura: «Saddam 
vuole riconoscere i confini del Kuwait senza contro
partite». Christopher accusa:, «Un, regalo .a.̂ ad-"1; 
dam». La polemica arriva oggi all'Onu. 

TONI FONTANA 

zyrev è volato a Kuwait City per 
saggiare gli umori nell'emirato. I 
kuwaitiani hanno accolto l'emissa
rio di Eltsin con interesse e un po' 
di diffidenza. «La Russia ha interes
si in Irak per milioni di dollari - ha 
commentato un diplomatico ku
waitiano - ma è benvenuta l'inizia
tiva di ogni paese tesa a convince
re Saddam a riconoscere il confine 
con il nostro paese». Ma subito gli 
americani hanno raffreddato ogni 
entusiasmo e ne è nata una pole
mica, per ora unilaterale, con il 
russo Kozyrev. Il segretario di Stato 
Christopher, reduce dal suo viag
gio nelle capitali arabe, è giunto al
la base americana di Rhein Main, 
vicino a Francoforte, e qui ha ini
ziato l'offensiva diplomatica per 
frenare l'intraprendenza dei russi: 
«Gli Stati Uniti - ha detto Christo
pher - non accettano l'idea di 
un'attenuazione delle sanzioni 
contro Baghdad contenuta nel co

municato congiunto russo-irache
no». L'inviato di Clinton non si e 
fermato a questo: «Una settimana 
dopo la nuova crisi aperta dal pre
sidente iracheno, ongi proposito di 
un'attenuazione delle sanzioni e 
pericolosa e poco ragionevole». 
Poi un «affondo» in direzione dei 
russi: «Queste proposte - ha detto 
Christopher - rappresentano una 
ricompensa ' inappropriata • per 
Saddam». 

E non è finita qui. «Sono ansioso 
di incontrare Kozyrev - ha detto il 

• segretario di Stato ricordando che 
l'inviato di Eltsin e atteso a New 
York per domani -c iò che ha fatto 
non è nell'interesse della sicurezza 
a lungo termine nella regione». 

E per confermare che l'iniziativa 
russa non ha trovato alcun ascolto 
a Washington il presidente Clinton 
ha detto di aver dato «l'ordine di 
proseguire» l'invio dei marines nel 
Golfo. «Le nostre truppe - ha detto 

il presidente americano - hanno ri
sposto con rapidità alla minaccia 
irachena e ho disposto che l'invio 
di personale militare ed equipag
giamento nell'area prosegua. Una 
cosa'deve essere chiara per tutti -
ha concludo concluso Clinton ri
volto, anche a Mosca - gli Stati Uniti 
non permetteranno all'lrak di mi
nacciare i suoi vicini». " 

Washington, per la verità, dopo 
il dietro front iracheno, ha almeno 
in parte cambiato il suoi program
mi. Martedì il Pentagono parlava di 
40.mila uomini inviati in Kuwait. Ie
ri il segretario alla Difesa William 
Perry, in visita a re Fahd dell'Arabia 
Saudita, ha precisato che il dispie
gamento delle forze americane si 
fermerà a «trentamila uomini, che 
potrenno tornare nelle loro basi tra 
qualche settimana dopo la totale 
ritirata degli iracheni dalla frontiera 
con il Kuwait». Attualmente i mari
nes schierati sono 28.000 La parti
ta tuttavia è ormai diplomatica e 
politica e le truppe sono pedine 
del gioco. Gli americani vogliono 
proporre all'Onu una risoluzione 
che imponga all'lrak il ritiro com
pleto delle truppe e impedisca al
tre sortite di Saddam in futuro. Ma i 
russi prendono tempo e aspettano 
l'arrivo di Kozyrev a New York pre
visto per domani. Lo scontro ri
schia di essere aspro. Ieri la rappre
sentante Usa all'Onu, Madelem Al-
bnght ha polemizzato duramente 
con i francesi che avevano criticato 
l'iniziativa americana in Kuwait. 

. Incriminato primo imputato del Tribunale per l'ex Jugoslavia 

Ultimo giorno per il sì alla pace 
La guerra torna a colpire Mostar 

NOSTRO SERVIZIO 

• SARAJEVO. Nel giorno in cui a , 
Saraievo cade la prima neve, l'Onu 
fa sapere che la capitale bosniaca 
ha scorte alimentari solo per tre o ' 
quattro giorni. E a Mostar. dopo 
mesi di relativa calma, s'infittisco
no i combattimenti tra serbo-bo
sniaci e musulmani nella zona est 
della città, da cui si snodano strate
giche vie di comunicazione per Sa
rajevo e per la Kraiina in mano ser
ba. " • 

11 terzo inverno di guerra in Bo
snia ripercorre le tristi note di quelli 
precedenti. Non c'è alcun barlume 
eli accordo. Alla mezzanotte di og
gi scade l'ultimatum imposto ai 
serbo-bosniaci per l'accettazione 
del piano di spartizione della re
gione elaborato dal «Gruppo di 
contatto» dell'Onu: da Karadzic so
no per ora giunti solo dei no. Bill 
Clinton, su richiesta musulmana, 
aveva deciso di «congelare» il ritiro 

dell'embargo sulle armi per il go
verno di Alija Izetbegovic. Ma cin
quanta senatori americani in una 
lettera inviata al presidente l'8 otto
bre scorso lo hanno diffidato dal 
nnviare la presentazione di una ri
soluzione del consiglio di sicurez
za dell'Onu che imponga la finp 
dell'embargo. 

L'offensiva serba a Mostar giun
ge dopo che le armi nella città 
hanno taciuto per oltre un anno. 
Secondo l'Unprofor contro la zona 
a Nord di Mostar sono stati sparati 
oltre 300 colpì di mortaio, ma i 
bombardamenti non hanno tocca
to la zona ovest, croata, della città. 
Secondo il generale Drekovic, co
mandante dell'esercito bosniaco, 
ha detto che il controllo della stra
da Mostar-Jablanica (cinquanta 
chilometri a nord-ovest di Mostar, 
verso Saraievo) sembra essere lo 
scopo della nuova offensiva dei 

serbo-bosniaci: da tre giorni a Mo
star est sono sospese le lezioni, so
no chiusi i caffè e i pochi negozi 
della zona restano aperti solo due 
ore. Due villaggi a nord della città, 
Borova Glava e Seocka Gomila, sa
rebbero caduti sotto il controllo dei 
serbi e la popolazione civile sareb
be in fuga verso Dresnica, a sud, 
trasportando anche i soldati dell'e
sercito bosniaco morti e feriti, La 
notizia attende, però, una confer
ma ufficiale. L'offensiva a Mostar 
avviene mentre tra serbi e musul
mani si sta giocando una partita 
delicata sulla cosiddetta zona smi
litarizzata intomo a Sarajevo (nel 
giorno in cui viene introdotta in Bo
snia una nuova moneta, il dinaro 
con un cambio di 100 a uno con il 
marco tedesco). 1 serbo-bosniaci 
hanno intimato all'esercito musul
mano di allontanarsi dall'area smi
litarizzata: l'ultimatum è stato for
mulato dopo che i musulmani si 
sono rifiutati di prendere parte ai 
lavori di una commissione per il 

controllo dell'area smilitarizzata e 
concede loro una settimana di 
tempo per lasciare l'area com
prendente i monti Isman e Bjela-
.snìca La risposta dell'esercito mu
sulmano ò I invito ad una prova di 
forza. «La zona smilitanzzata del 
monte Igman a sud ovest di Saraje
vo non esiste e non ò mai esistita», 
ha detto un membro del comando 
dell'annata bosniaca. • 

Delle carneficine compiute nella 
martoriata terra dell'ex Jugoslavia 
lo speciale Tribunale internaziona
le costituito dall'Onu ha individua
to ora un primo imputato. Si tratta 
di Dusan Tadic, 38 anni, kapo in 
vari campi di concentramento del
la Bosnia, che è stato arrestato nel 
febbraio scorso in Baviera. Sareb
be responsabile secondo le testi
monianze raccolte di almeno dieci 
omicidi, di stupri e. tra l'altro, di 
aver provocato la morte di tre pri
gionieri ai quali un quarto fu co
stretto a strappare con i denti ì te
sticoli. 

Si dimette Gerard Longuet, trema il governo francese 

Ciclone su Balladur 
Vìa ministro inquisito 
«Mani pulite» in Francia travolge il ministro Longuet, pro
tetto sino all'ultimo da Balladur. Mentre resta in carcere a 
Lione un altro suo ex protetto, l'ex ministro Carignon e si 
parla già di possibili altri inquisiti super-eccellenti, su su fi
no allo stesso ministro della Giustizia. È un «elettrochoc» 
per il paese che si credeva immune da Tangentopoli e per 
le speranze - sino a poco fa quasi certezze- presidenziali 
post-M itterrand della destra francese. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE ' 

S I E Q M U N D Q I N Z B E R O 

Con questo articolo Sieg-
mund Ginzberg inizia il 
suo lavoro di corrispon
dente da Parigi. 

m PARIGI.Si 6 presentato pallidis
simo alle telecamere, giusto in 
tempo per i telegiornali della sera, 
dopu essersi recato a palazzo Mati-
gnon a dare le dimissioni. Se l'è • 
presa con le «violazioni del segreto .' 
istruttorio», ha insistito sul concetto 
di «presunzione di innocenza». Ge
rard Longuet, ministro dell'Indu
stria, l'uomo cui Balladur ancora 
qualche giorno fa aveva ostentata- , 
mente stretto la mano nel corso di ' 
una riunione di gabinetto per testi
moniargli la «protezione» sua e del 
partito al governo, ha dovuto cede
re quando l'«affaire» in cui è impli
cato da questione di arricchimento : 
personale (il modo disinvolto in •' 
cui si era fatto pagare la costruzio
ne di una villa a Saint Tropez) si è 
trasformato in qualcosa di assai 
più grosso, che solleva il coperchio 
su un intero sistema di finanzia
menti occulti al principale partito 
di governo. 

Finanziamenti occulti 
Longuet, rivelano gli intimi, vole

va addirittura ammazzarsi. Dicono -
di averlo fermato in extremis. An
che se un cadavere eccellente a 
questo punto sarebbe forse uno • 
dei pochi,modi .per ostacolare le 
iniziative dei magistrati. Protetto e -
puntellato perché è uno dei grandi ' 
alleati e clienti politici del premier • 
golfista che sino a poche settimane • 
fa i sondaggi davano come il più 
probabile vincitore delle elezioni • 
della prossima primavera in cui la 
trancia sceglierà il sucessore di Mit
terrand, Gerard Longuet si è sentito ,' 
perduto e ha dovuto gettare la spu- • 
gna nel giorno in cui era diventato 
di pubblico dominio che il magi
strato appena 42enne già entrato 
nella leggenda come il Di Pietro 
francese, Renaud Van Ruymbeke, • 
stava stringendo la rete non più so
lo sulle sue discusse finanze perso
nali ma sui flussi di denaro al parti
to. -

A metterlo alle corde ieri è stata 
la confessione di un suo socio d'af
fari che lo denunciava come prota
gonista di una transazione con 
fondi occulti per l'acquisto a Parigi 
della sede del partito repubblica
no. Una vicenda con tanto di pre
stanome, valigie piene di banco
note, conti panamensi in banche 
del Lussemburgo e fiduciarie in 
Svizzera da cui sono passati qual
cosa come 50 milioni di franchi 
(15 miliardi di lire) in pochi giorni. 
Non sono più solo spiccioli di mal
costume, ma già cifre giù all'italia

na, da marcio di sistema e non più 
solo peccati di ingordigia indivi
duale. 

Le dimissioni, che porteranno 
ad un rimpasto governativo che 
potrebbe coinvolgere alche altri 
ministri, seguono di poche ore un 
altro choc epocale per l'opinione 
pubblica francese, il primo arresto 
di un ministro da quando c'è la V 
Repubblica. Quello di Alain Cari
gnon, sindaco in carica di Lione, 
sino a pochi mesi fa ministro delle 
comunicazioni del governo Balla
dur. . . ; , 

Francesi umiliati 
Questo non era un Paese abitua

to a umiliazioni di tale portata di 
un potente. Le leggeva solo sui re
portage dall'Italia, Come un comu
ne malfattore, Carignon • aveva 
mercoledì notte dovuto consegna
re gli effetti personali, i soldi, l'a
genda, aveva subito una umiliante 
perquisizione corporale, gli hanno 
preso le impronte digitali. Gli ave
vano spiegato che poteva prender
si solo due docce calde la settima-

L'«ussaro 
del liberalismo» 
che voleva 
diventare premier 
Dal debutto nell'estrema destra, >' 
dove militò negli anni giovanili 
delIVAIgerla francese» fino 
all'approdo alla destra liberale. Il ' 
dimissionarlo ministro 
dell'Industria Gerard Longuet, 4 8 -
anni, ha gestito con pragmatismo • 
una carriera politica che k> ha visto 
due volte ministro e lo ha portato 
alla presidenza del partito -
repubblicano. Presidente dal 1 9 9 0 
della componente più Importante 
dell'Udf (Unione della Democrazia 
francese, al governo con l'Rpr), , . 
Longuet è diventato II principale 
sostenitore della eventuale 
candidatura unica per la destra del 
primo ministro Edouard Balladur -
alle presidenziali del maggio '95 . ' 
Questo «ussaro del liberalismo», 
come Longuet ama definirsi • -
prendendo a prestito II linguaggio 
militare, ha sempre mal sopportato 
la tutela del «padre» del partito 
repubblicano e presidente dell'Udf, 
ValeryGtecard d'Estalng. Nel 1 9 9 3 
aveva cominciato una scalata alla 
confederazione glscardlana, , , 
dichiarando che II suo partito aveva 
una naturale vocazione per dirigere 
l'Udf. Il suo obiettivo dichiarato: la 
carica di primo ministro 
repubblicano dopo le presidenziali 
de l ' 95 . 

na. Unico privilegio, in un carcere 
dove gli altri detenuti in genere si 
stipano in quattro in cubicoli di 9 
metri quadrati, bugliolo compreso, 
una cella privata, nell'ala nord del 
carcere Saint-Joseph a Lione, ac
canto a quella dove stava il «Boia» 
Klaus Barbie. 

L'ex intoccabile è accusato da 
un altro dei «nuovi eroi» della Fran
cia, un giudice non ancora trenta
cinquenne, Philippe Courroye, di 
«corruzione passiva» per aver ac
cettato «regali» tipo un apparta
mento di 280 mq nel centralissimo 
Boulevard St. Germain per i suoi 
soggiorni a Parigi (affitto 10 milioni 
al mese), viaggi aerei per centinaia 
di milioni, il pagamento di un cor
so d'inglese alla Berlitz dalla socie
tà cui aveva affidato la gestione 
dell'acqua potabile nella sua città. 

Non è solo questione di un rim
pasto governativo, di un un mini
stro che finisce in gattabuia e un al
tro che si dimette. Non si tratta solo 
di un episodio che viene ad ag
giungersi ai tanti altri. È già molto 
di più. Panico, nelle stanze de! po
tere, per chi saranno i prossimi. 
Come se dopo innumerevoli scos
se premonitrici, scaramantiche 
analisi sull'impossibilità che si ri
produca una valanga Tangentopo
li all'italiana in una Francia protet
ta dal suo «senso dello Stato», dalla 
proverbiale efficienza della sua 
tecnocrazia formatsi alle grandi 
«ecoles» da cui vegono fuori gli am
ministratori, si stesse generalizzan
do il terrore per il Big One, il terre
moto devastatore e mnarrestabile. 
una catena di eventi incontrollabi-

- le. Ci siamo?, ci si chiede. 
Potrebbe essere appena l'inizio. 

I giornali ricordano che ci sono 
dossiere degli inquirenti su almeno 
altri quattro ministri dell'RPR, il par
tito gollista: quello della Difesa 
Leotard, quello della Piccola e me
dia impresa Madelin, quello della 
Cooperazione Roussin, quella del
la Gioventù e dello Sport Mìchelle 
Alliot-Marie E Circola insistente la 
voce che il prossimo a essere preso 

" di mira, per effetto di una chiamata 
in correo come vendetta per aver 
dato troppa corda ai giudici che in 
Francia sono suoi subordinati, non 
averli inchiodati sin dall'inizio, po
trebbe essere nientemeno che il 

,. Guardasigilli Pierre Mehaignerie. 
Se succedesse, avrebbero anche il 
loro Claudio Martelli. 

Balladur si era detto ieri molto 
«preoccupato». Aveva confidato di 
temere che la «vita politica dei 
prossimi mesi sia avvelenata dagli 
«affaires» di questo tipo. C'è tra i 
suoi collaboratori chi parla di 
«phenomene all'italianne». I pro
nostici: «da qui a fine anno una de
cina di nomi eccellenti». Le Figaro 
evocava addiritura una «nuova ri
voluzione francese», con i suoi 
Saint-Just e Robespierre in toga da 
giudice che decapitano la classe 
politica del vecchio regime, come 
argomento per invitare a «non esa
gerare». Poi ha rilanciato timida
mente lo slogan di un non meglio 
precisato «patto morale». Il panico 
per lui e la destra è che l'«electro-
choc» rischia di mettere catastrofi
camente in forse la sua pole posi-
tion nella corsa alla successione a 
Mitterrand. 

Baby killer a Chicago: hanno 10 e 11 anni 

Bimbo gettato dal 14° piano 
Non voleva rubare caramelle 

NOSTRO SERVIZIO 

m CHICAGO. Di nuovo in azione i 
baby-killer nel South Side di Chica
go. Due bambini di dieci e undici 
anni hanno ucciso un loro ami
chetto di quattro perché si era rifiu
tato di rubare per loro le caramelle. ' 
Lo hanno buttato dalla finestra di 
un quattordicesimo piano: Eric 
Morris, questo il nome del piccolo, 
è morto sul colpo. La polizia ha ri
velato un agghiacciante dettaglio: 
il fratellino di Eric, di appena nove 
anni, era riuscito in un eroico ten
tativo di salvarlo, ma gli spietati ba
by-criminali lo hanno fermato. E 
quando il ragazzino ha tentato di 
nuovo di trattenerli, gli hanno mor
so il braccio a sangue. Per Eric, a 
quel punto, non c'è stato niente da 
lare. L'omicidio ha sconvolto l'opi
nione pubblica anche perché la 
tragedia si è svolta nel famigerato 
ghetto di Chicago da dove, nean

che due mesi fa, era partita la folle 
fuga di Robert «Yummy» Sandifer. 
Undici anni, baby-killer anche lui, 
Robert era stato giustiziato con un 
colpo alla nuca dalla sua stessa 
gang dopo aver fatto fuori una ra
gazzina di 14 anni. Con la morte di 
Eric, nuove lacrime, un nuovo fu
nerale, e nuove polemiche sulla 
piaga di una gioventù sempre più 
violenta. 

Il piccolo Eric non ha fatto a 
tempo a entrare nelle statistiche: 
proprio ieri il Centro federale per il 
controllo e la prevenzione delle 
malattie di Atlanta aveva reso noto 
che negli Usa le vittime degli omi
cidi sono sempre più giovani. «Una 
vera e propria epidemia», ha com
mentato Alfred Blumstein, uno de
gli esperti che ha condotto lo stu
dio. Dal 1963 gli omicidi tra i mino
renni si sono moltiplicati per sei: 

13.122 di loro sono morti ammaz
zati nel 1991. l'ultimo anno preso 
in considerazione dello studio. Da 
allora - le cronache insegnano -
l'età di vittime e assassini è dimi
nuita in rapporto inversamente 
proporzionale dei killer. Dopo l'in
cidente stradale, le armi da fuoco 
sono diventate per gli adolescenti 
la seconda causa di morte. «Da 
sempre i ragazzi litigano tra di loro. 
Ma dai pugni e dal sangue al naso 
de! passato - ha osservato Blum
stein - sono passati alle pistole ve
re e si colpiscono a morte». Per 
combattere la cultura della pistola 
la maggiore catena di negozi di 
giocattoli Usa «Toy's "r" us» ha fatto 
una scelta coraggiosa- a partire da 
ieri ha messo al bando le armi gio
cattolo troppo «realistiche». E nel 
New England i magazzini «Bradles» 
elimineranno tutte le pistole gioca
tolo, tranne quelle ad acqua, dalle 
strenne natalizie. 


